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L’educazione inclusiva vuole innovare riferendosi a un individuo sociale. Innovare 
perché tutto è cambiato dal trionfo, da una narrazione che ha cancellato la società 
imponendo l’individuo. Questa narrazione riguarda la scuola (i genitori assediano il 

singolo insegnante per essere sicuri che il proprio erede abbia tutto il programma 
completo e senza ostacoli dati da agenti atmosferici che costringono a stare a casa 
qualche giorno per neve e ghiaccio, come dovuti alla presenza di chi ha bisogni 
speciali…), il lavoro (inutile invocare il mondo del lavoro di anni fa. Il lavoro è fatto 
di contratti individuali che non alimentano solidarietà ma competizioni individuali, 
progetti individuali, ecc.), i servizi (raggiungere la risposta attraverso amicizie, 
spettacolarizzazioni della propria condizione attraverso giornali e mezzi televisivi, in 
un crescendo che va dal giornale locale alla trasmissione televisiva su un canale 
nazionale…). L’educazione inclusiva deve attingere dal passato, compresa la sua 

origine dovuta ad un amore ancillare. Ma deve innovare senza nostalgie di un passato che non tornerà. Ha il 
dovere di essere appassionata di futuro, incontrando e lavorando con tutti coloro che sono appassionati di 
futuro. Questo vuol dire progetto. Nel progettare, l’autodeterminazione del singolo sta nell’autodeterminazione 

dello stesso progetto. L’integrazione, nella prospettiva inclusiva, non vuole conservare nel presente chi ha 
Bisogni Speciali. Vuole che sia nel futuro comune. (Dalla introduzione di Andrea Canevaro). 
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